Il Secolo XIX – Cronaca Regionale
Corniglia, il Tar stoppa il cemento

(09 maggio 2008)

Ci ha pensato il Tar ligure, a correggere la «sbavatura di pennarello» che stava per cambiare il destino di uno degli ultimi paradisi italiani. I giudici del tribunale amministrativo hanno bocciato il progetto del Villaggio Marino Europa: 42 villette con piscina, a picco sul mare, che dovevano nascere a Corniglia, Cinque Terre, in una tratto di costa che l´Unesco ha da tempo dichiarato patrimonio dell´umanità. Era bastato cancellare un "piccolo errore formale" – un puntino tracciato sulla carta geografica: una sbavatura di pennarello, appunto – per trasformare una zona ad alto rischio di frana nel luogo ideale per un insediamento stile Costa Smeralda. Il Tar ha però dato ragione ad alcuni residenti della zona, assistiti dall´avvocato Giovanni Bormioli, che insieme ad Italia Nostra e Verdi Ambienti e Società avevano chiesto l´annullamento delle relativa delibera della Regione Liguria sottoscritta dal governatore, Claudio Burlando.
La speculazione si concentrava in una zona sopra la stazione ferroviaria di Corniglia, lungo quel Sentiero Azzurro che è la prosecuzione della Via dell´Amore. Sul percorso, i resti di un campeggio chiuso da vent´anni, ora rifugio di vagabondi e deposito di immondizie. Grazie a condoni e lungaggini burocratiche, un commerciante di abbigliamento spezzino, Vincenzo Greco, ha rilevato l´area e presentato un progetto da 9 milioni di euro che aveva trovato l´ok del Comune di Riomaggiore, Ente Parco, Provincia e giunta regionale. Il punto è che si voleva prima costruire, in contrasto ai valori paesaggistici e senza infrastrutture. E poi condonare. «E´ questo il motivo per cui è stato accolto il ricorso», spiega Bormioli. «Prima di costruire era necessario valutare se l´intervento poteva in seguito essere condonato: il punto non sono i volumi, la quantità di cemento, ma le opere realizzate». E se davvero qualcuno vorrà recuperare Spiaggione di Corniglia – che i Verdi Ambiente e Società vorrebbero acquistare – dovrà farlo tenendo ben presente che quello è un patrimonio dell´umanità. 

Il Secolo XIX – La Spezia 9-5-08
Il Tar blocca i bungalow di Corniglia
Stop del Tar al villaggio Europa di Corniglia, il maxi insediamento turistico che dovrebbe sorgere sotto il muraglione della ferrovia tra Corniglia e Riomaggiore.

Riccardo Bonvicini 

Accogliendo il ricorso presentato da alcuni residenti e dall’Associazione Verdi Ambiente e Società, il Tribunale Regionale Amministrativo ha accolto le tesi dell’avvocato Daniele Granara e annullato la delibera della giunta regionale dell’agosto 2007 con cui veniva approvato “il progetto di recupero ambientale e paesistico in località spiaggione di Corniglia”.

Nel suo ricorso l’avvocato Granara ha contestato il fatto che con il milionario intervento veniva sanato un precedente abuso edilizio peraltro neppure interessato dal condono e forse, sosteneva il legale genovese, neppure condonabile. Un altro aspetto riguardava le superfici esistenti. Almeno, sostenevano gli ambientalisti, si stabilisca a quanto ammontavano le costruzioni abusive e interessate anche da un incendio che le ha semidistrutte. Il rischio secondo loro è che verande e tettoie fatiscenti venissero convertite in preziosi metri quadrati da mettere sul mercato a peso d’oro.
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Le motivazioni degli ambientalisti hanno fatto breccia nei giudici del Tar che non hanno neppure preso in considerazione la mancata valutazione ambientale strategica imposta da una direttiva della Comunità Europea e non effettuata sull’intervento urbanistico. Se una simile valutazione non viene effettuata in una zona di altissimo pregio ambientale come le Cinque Terre, sostenevano gli ambientalisti, dove si applica allora la normativa europea? I giudici del tribunale amministrativo non hanno nemmeno preso in esame la questione fermandosi al primo punto del ricorso sufficiente nelle sue motivazioni a giustificare l’annullamento della delibera regionale.

Sentenziando e accogliendo il ricorso presentato dall’avvocato Granara il Tar della Liguria ha condannato al pagamento di diecimila euro per le spese di lite in favore dei ricorrenti e dell’associazione Vas la Regione Liguria, i comuni di Riomaggiore e Vernazza, il Parco delle Cinque Terre e il Mini stero dei beni Culturali. Solo l’amministrazione provinciale si è vista compensare le spese con i ricorrenti.

Il progetto del villaggio Europa prevede un investimento di otto milioni di euro per realizzare un residence da 120 posti letto. In totale il progetto prevede la costruzione di 42 unità ricettive da trenta metri ciascuno nascosti nella vegetazioni autoctona e con un giardino al posto delle tegole e pietre in sostituzione dei mattoni e il recupero del tracciato ferroviario della seconda metà dell’Ottocento. I costruttori sostenendo la bontà del progetto hanno più volte sottolineato come l’intervento andasse a sostituire un precedente villaggio fatiscente fatto di baracche con opere perfettamente mimetizzate nel verde della zona. Ma è bastato che il progetto venisse alla luce perchè gli ambientalisti lo bocciassero senza possibilità di appello. In prima linea nella battaglia al progetto l’associaizone Vas e Italia Nostra che hanno bollato il progetto come “un megaresidence che privatizza la zona”. Uno stop anche nei confronti della privatizzazione dell’area che hanno sostenuto in più occasioni, il Parco delle Cinque Terre avrebbe potuto acquistare per poi recuperare adempiendo anche a compiti istituzionali di salvaguardia del territorio. Comitato e Vas hanno più volte ipotizzato un diverso destino del sito con una grande spiaggia, una piccola marina e aree pubbliche con giardini e una passeggiata a ridosso del mare realizzata su quella striscia di terra lungo la quale corre il sentiero Azzurro. 

Con il consenso degli enti pubblici, che però come si legge nella sentenza del Tar non hanno mai fatto una conferenza dei servizi per valutare l’intervento, il progetto è andato avanti sino all’approvazione finale osteggiata dal ricorso al Tar.
Nei giorni scorsi il pronunciamento e la pubblicazione della sedntenza che riporta in alto mare il costoso progetto. L’associaizone Verdi Ambiente e Società delle Cinque Terre esulta: «Il nostro circolo - si legge nel sito dell’associaizone - da tempo ha intrapreso la strada della proattività. La vittoria di oggi ci conferma che è la strada giusta e noi lapercorreremo sino in fondo con coloro che vorranno sostenerci e partecipare». Soddisfazione anche per l’avvocato Daniele Granara che riferisce il commento del presidente nazionale della Vas , il senatore Guido Pollice, il quale esprime «grande soddisfazione per aver ancora una volta contribuito all’affermazione dei valori paesistici e ambientali in un’area di altissimo pregio e di eccezionale bellezza, sottoposta a vincolo paesistico nell’ambito del Parco Nazionale delle Cinque Terre».

